
Ombre di ieri
Un viaggio tra memoria e modernità, alla ricerca di ciò che è andato perduto nel tempo

Rimpiango il tempo che aveva radici, quando il cielo era cielo e il mare era mare, quando le mani si stringevano
con calore e il vento parlava senza codici né schermi.
Ora viaggiamo in solitudine verso un mondo di nebbia, dove il reale si confonde in un inganno senza confini.
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